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PARTE UFFICIALE
LEG-G-I /E DEC3i ETI

Sulla proposta del ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il tenente. generale commissario, capo dell'Ispetto-
rato di conimiþeariato militate marittimo, prende assi-
niilazione di 1/ango ai comandanti in capo titolari di
dípartituentp marittimo, allorquando siano stati nomi-
nati comandanti in capo di dipartimento marittimo vice
amipiragli dello stato maggiore generale della R ma-
rina con anzianità di grado inferidre alla lina.
- Ordiniamo che il presente decreto, munito dal sigillo
dello Stato, sia inserto nella racedlta ufficiale delle leggi
e dei deoreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 gennaio (919
TOMASO 111 SAVOIA.

DEL BONO,
Viste, Il guardasiçú¾e: FACTA.

Il numero 100 deMa raccolta ts/fleiale delte Jaggi e dei dooregi
del Ragna ifontiene il segtsanW decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOV
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANDELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
,

Tn virtù dell'autorità a noi delegata ;
In forza dei þoteri conferiti al Governo del Re dalla

legge 22 maegio 1915, n 671 ;
Veduti il ß. decreto 20 novembre 1914, n. 1373, ett

i decreti Luogotettenziali 20 dicembre 1015, n.. 1839,
28 dicembre' 1916, n. 1817, e 31 dicembre 1917, nu-
mero 2081; i

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro per l'industria, il com-

mercio e il lavoro, di concerto coi ministyi dell'interno,
del tesoro e della grazia e giustizia ;
Abbiamo decretato a decretiamo:

Il numero 98 della raccolta ugeiale deue leggi e dei decreti
del liegno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente gedbrate di Sun Maesta

VITTORIO ËMANUELE III ·

per grazia di Dio e per volorità della Nazione '

RE D ITALIA

n virtà dell'autorità a Noi delegata ;

Articolo unied.
Le Società per azioni, le Opere .pie e gli enti mo-

rali in genere, nella formazione dei loro bilanci al 31
dicembre 1914 hanno, facoltà di valutare i titoli e i
valori di loro proprietà ai prezzi di compenso al f30
giugno 1914, con la detrazione in misura non inferiore
al dodici per cento dei detti prezzi di compenso per i
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valori il cui pfesto cÃrrent sia dispeso questo lie a dái decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
mith o al disotto spëtti di ofservarlo e di farlo osservare.

I titoli di debitó redArŠnili, il cui preno cerrëntit Dato a Roma, addl 26 gennaio 1919.
sig inferiore a qyella gg cui thrönd fedritti nèl bi-

. TOMASO DI SAVOIA.
laticio del 10(7 pogspag essere 81afdti agues¶àltimo VILLA - CIDFFELLI - FACTA.
prezzo diminuit di nog gleno di)(amøte della dif--
ferenza tra esso e il prezzo coŸrénte. Yhto, 18 wardagoifli: FACTA.

I titoli di Stato o garahtiti daHo Stató acquistati a numere los rene raccoua uniciag den, legge e des aecreti
dopo il luglio 1914, il etu prezzo corrente sia inferiore der Regno contiene ineguese secreto:
a quello di acql11sto, possono'essere TalittatÇal prezzo
di acquisto duntunit di non enodelighetà dena TOMABO DI SAVOIA DUOk DI GENOVA
differenza tra es'so e il ytezzo corrente. Imogdtenente Generale di Sua Maeità :

Per le Casse di rispågnijo e pen i 14¾Ñdi IliÊtà au- VITTORIO EMANUELE III
torizzati a ridevere deposiÙ valgono Igiorme etah11te

for 6razia di Dio e per Ÿolonti della Nazistenella circolare del rainistro per l'iridustria, il comnië¾o gy g,my
e il lavoro in data 10 ennaio 19.18, n. 4ÌØ. In virtù dell'autorità a Noi delegata ;Ordiniamo che il presente doorpto,spanitodelsigillo Vista,la legge 22 maggio 1915, n. 671;
dello Stato, sia inserto sella ta olta udleiële4eB4 leggi Udito 11 Consig:io dei ministri;
e dei decreti del Regri d'Italia, mandagdo a chianque Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
spetti di osservarlo e di fari osserway. lia¢risoltura, di enIiberto col presidente del Cónsiglio

del ministri, ministro per Pinterno, .col ministri per il
, Dato a Roma, gennaio 1919 tesoro. per la grazia e, giustizia, per Tindustria, il

TOWAno DI SAVOIA 'commercio e lavoro e per la guerra;

to e i au STÀ[NGHER -·•-

A bbiamo decretato e decretiamo :

Acri Art 1.
Il Nostro decreto 18 luglio 1918, h. 1194, relativo.

Valo, It osaramaith F cy alla intensificazione della coltivazione delle ñiiniere di

Il numero 101 della raccolt ufficiale delle leggi e del decreti

del Regno contiene it seguente decreto:

TOMASO DI AMOIA DÚ©A DIalgNOVA
Laogoteneate Generale di Sua Maesta

VITTÓÉl EÑANUELBJII
per grazia di o a per feloath de$a Nadene

.

RE D•ITADA

In virtil dell'autorità a No; delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n 071;
Visti i Nostri decrè¶ g agosto 1918, n. 1171, 1° set-

tembre 1918, n. 1280, 5 settembre yt9f8, n. 1262 e 27
otsobre 1918, n. 1594 ;
Udito il Consiglio (lei ministri;
Sulla proposta çIol Iginistro segregrio di Stato per

1:industria, il comruei•ôle e 11 lavoro, di concerto con

quello per la grazia e giugtizia; '

Abbiamo decretáth p iteere.tiamo:
Attibolo unico.

Dalla data di púbblichzione del prosente decreto
cessano di aver vigoré g fisposisit)hí contynute riei
Nostri decreti 18 Ägoato 1918, n. 1171: 1° gettembre
1918, n. 1220 e 5 sbithmbre ig8 n. 12Ò2, per quanto
si riferisce alla intpressione"dei prezzi dinendita,
nonchè le disposiziòni d gli art. (§ 1, 8 e 9 del docteto
27 ottobre 1918, n. 1594 relà ive stila coggituzione delle
Commissioni pro#incialt þol tegolamento dei preni
predetti.
Resta tuttavia in ylgore, con la relatita penalità,

la disposizione dell'art. 4 del citato decreto 18 agosto,
circa il divieto del commercio dei tessuti di lana e

misti di lana a coloro che non siano iscritti ad una

X)amera di commercio del Regno.
09diniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Staß, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

zolfo, ò esteso, per quanto è applicabile; ai giacimenti
di sali alcalitti e di fosfati minerali, secondo le norme
che saranno stabilite dal Ministero per l'agricoltura.

Art. 2
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno suc-

cessivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta
y,fßciale del Rogno.
Ordiliiamo che il présente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella rac'colta ufficiale delle leggi
p dei decreti del Regno d' Italia, mandando a%hiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 gennaio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

VILLA - Riccio - STRINGITEn - FicTA --
CUFFELD -' CAVIGLIA.

Visto, 17 guardasigilli: FACTA.

Li fumeroÀ$ d'etia raccolta ufficiale delle igga e N decreti

, del Regno con‡iene al seguente decreto:
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI+GENÖVA
I.nogotenente Gpnerale di Sua liaesti

VITTORIO EM1NUEŒ'ÍII
per grazia di Dio e ger olon14 AeÑ$ssi e

RE D' ITAfÃA
In virtù deÏl'atttorità a Nof delegata
In Torza dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 22 thaggio 1915, n. 671;
Considerata Ta opportunità di provvederk it/ che nel

caso di scadenza dei contratti di locazioneÀi cave di
marmo n'elle provincie di Lucca e di Massa-Carrara,
gli interessi degli affittuari sieno equamènte tutelati
avuto riguardo alle difficili condizioni createsdallo stato
di guerra per la coltivazione di dette cave e per l'am-
mortamento dei capitali impiegati negli i npianti re-
lativi;
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Udito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del niinistro seeretario di Stato per

l'agricoltura, di concerto con i imstri per la grazia
e giustizia e per l'industria, commercío e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I contratti di locazione di cave di marmo nelle pro;
vincie di Lucca, e di Massa-Carrara, stipulati anterior-
mente al 1* agosto 1914, la cui lavorazione è stata to-
talmente sospesa in conseguenza dello stato di guerra
e nelle quali sono stati eseguiti impianti meccanici,
ed opere di. preparazione che non poterono essere am-

mortizzatisprima della sospensione dei lavori, sono, a
pichiesta dell'affittuario, 'prorogati a datare da ilue
mesi dopo la proclamazione della- pace per un periodo
sguale alla durata della sospensione dei lavori, ferme
restando le altfe condizioni contrattuali stipulate in
recedenza.
Qualora, in conseguenza dello stato di guerra, la ,

lavorazione non sia stata sospesa totalmente, o sia
stata proseguita in misura ridotta, in modo però che
non sia stato possibile conseguire T ammortamento,
delle spese cLi preparazione e degli impianti mecca-
nÌbi, la dyratg della, proroga sarà

,
proporzionata alla

durita della sospensione o alla riduzione della lavo-
razione, ferme restando le altre dondizioni stipulate in
precedenza.

Art. 2.
In mancanza di accorde fra le parti,'le controversie

saf ändo deferite ad un colleg1o di tre erbitri nominati
uno per ciascuna delle par4i e il -terzo dat dµe letti,
o, in caso di dissenso, dal presidente della Camera di
commercio.

Art. 3.

Le disposizioni del presente decreto non sono appli-
eabili per quelle cave

_ per le quali i proprietari pos-
sono dimostrare di avere già disposto anteriormente
al 1° gennaio 1918 per una nuova locazione o pet la
gestione diretta.
Ordiniamo chè il presente decreto, muni o del simillo
ello Stato, sia insorto nela ramo a u¿Deia e dele
eggi e dei decreti tiël Reguo d'Itajia, man n10 a

hiunque spetti di ogsarvario e di far o osservare

Dato a Roma, addì 26 gennaío 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
VILLA - RICCIO - FACfA --

CIÚFFELLI.

Tisto, Il guardasigil¿Y : F4 CTA.

La raccolta ufuciale CLe11e leggi e del (14creti
dél Regno cozitiene in sunto i seguenti:

L 2097. Decreto Luogotenenziale 27 ottobre 1918, . col
quale sulla proposta del migistro per l'industria,
il commercio e il lavoro, è istituita, in Napoli una
R. scuola professionale di 1° grado, con la deno-
minazione di R, souola popolare operaia femminile
per arti e mestieri « Mondragone ».

f. 2098. Decreto LuogotentbÃale 27 ottobre 1918, col
quale, dulla proposta del ministro per l'industria,
il commercio e il lavor.o, la R scuola professionale
« Biorgina Sàffi » di Forlì ò classificata di 2° grado,
sezione « indùstrie femminili », con la denomina-
zione di R. scuola industriale femminile.

N. 99. Decreto Luogotenenziale 23 gennaio 1919,-col quale,
sulla proposta del ministro per l'industria, il com-
mercio e if Javoro, viene istituita in Torino una
R. scuola per la -panificazione e.1e industrie ,affini.

N. 102. Decreto Luogotenenziale 30 gennaio 1919, col
quale, enlla peoþoota del mutistro per l'industria,
il commercio ed il lavoro, sono approvate alcune
modifiche allo statuto della. Società di mutua assi-
stenza e cassa pensioni fra ecclesiastici della dio-
cesi di Saluzzo.

N. i08. De6rete Luogotónonziale 23 gennaio 1919, col
quale, sulla proposta del ministro pi l'indus(ria,
il commercio ed W Javoro, viene approvata una
modificazione allo statuto della Società di mutua
assistenza fra impiegatt civui in Roma.

N. 104, Decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, col
quale, sulla prol30sta del ministro per l'industria,
il comhercio ed d lavor

, sono approvate alcune
modificazioni allo statuto della Cassa di risparmio
di Pistoia

Relazzone da 8. E. it nainestro segretario da Stato per
gli affars dell'anterno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. 1. _R. Tornaso di Savoia, Luogote-
hente Generale di S., M. il Re, in udienza del
9 gennaio i919, sul decreto cAe scioglie il Consi-
glio comunale di Volturiño (Foggid).

"ALTEZZA!Nel marzo del 1918 in seguito a tumultuose manifestazini osu-
sate dall'abbandono in cui erano lasciati i pubblici servizi,s il sin-
daco e la Giunta municipale di voltgrino rassegnarono le dimissioni,
cui fecero seguito quelle di t,atti gli altri consiglieri. Il prefetto do-
vette, quindt, altidare provvisoria:nente la gest¡one della civica
azienda ad un suo commissario.
Non potendosi però, a termini del decreto Luogotenenziale 23mak-

gio 1918, n.§757, procedere alla convocazione dei comizi elettorali
per la ricostituzione della rappresentanza elettiva ed occorrendo,
d'altra parte, dare all'amministratore straordinario poteri adeguati
per mettedo in grado di far fronte alle eccezipnali esigenze del
momento, appare necessario, conte ha ritenuto anche}l Consiglio di
Stato in adunanzas del 30 dicembretl918, far luogo at formale selow
glimento del Consiglio comunale per convertire in regio il commis.
sario prefettizio.
A Al che provvede l'unÍto schema di decreto che mi ondro di sotto
parre alla firmà di Vostra Altezza Reale. •

TOMASO DI SAVOIA DUCA ÚI•GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per gragia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sullas proposta del ministro segretario di Statô per

gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del taata auica della legge

comunale e provinciale monewata on jf. decreto 4
febiraio 1915, n. 148, nonchè il Nostro decreto 23
inaggio 1918, n. 757 ;
Abbiamo decretato e decretiamo

U Consiglio comunale di. Volturino, in provincia di
Foggia, è sciolto.

Art. 4.
11 signor avv Antonio Vaccarella è nominato commis
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sarid straordinaria për Pamministääione*ýi•otoisoria di done non presintan i equisit Ilecessari p$r êîser
detto Coniune/Ano alljnsediamonto del novo Con- considerati acque pubbliche, e the deváno peýtà:ito
siglio comunaIe ai termini di legga. essere accolti i reclamí resentati per ottene e la lor
Il piinistro ýredetto indai'ieäto delliee¢cuzionq e'solusione dalPelenco;

del regente decreto. Che it corso d'ac4ua dénominato ognaleidi Cento e

Dáto a Roina, addì 9 gdImaig IUf9. di San Giovanni riveste tutti i caratteri di acqua pub
TÒKAß0 DÍ SAfVÔÏÄ. blica dacché ò uñ rio naturale sia pure artificialmente

oßLANDO. MObedo i doudd M4 pmank una lunghezza di
km 7)0, dei quali solo †23 scorr'ono territärio 60

MABO Dr ÄvÖIA DUCA DI GENOVA purnale di San Giovanni in Persicato, 4 un'Ítmpiezza
LuogoterierafGenerãle di Sia paesta di ettari 3045 ,di bacino scolante, ha una portat di

VIgTËÔÈIÖ EMiNUÉLÉ III me. 4 al (", durante le piene ordinarie, alimenta nu
merosi opifici o mulim; sicche 11 possesso millenario

per Bragia dilia o por rolenta delIn Nazione del comune di San Giovanni Ïn Persloeto pub välere
RE p rrit.ik soltanto per il riconoscimerito delle utenze clie il Oo

In *irtti dell'aufoiltà a NoiAelegain: muno stesso vi ha esercitato in pássáto;
Visti gli artiebli f del dae sto Lubgotenenziale 29 Ritenuto che furono inoltre presentati sekueriti

novembre 1916. nd66 sulle derivã¼ioni di acque pub- reclami: in data 20 settembre 1897 del oommissario
liò¾e ed i 3 del rolgtivo regolamelito fe$nico-am. straordinai'io dolla Assuhteria consorziale della Chiuèà
miniatkativo àþpröyato pön decrolohuogotenenziaÍe 24 di.Casalecchio e del canale di Reno per la dete,r,inináziolig
gendálo 1917, p. 8 . dei limiti di þubblicità verso molite dei seguënti corsi
Visto l'elenco delle acque pubbliche púr la provincia d'acqua glA iscritti: rio Tresigallo, fosso. Gááþerini

di Bologna compilato a cura Mél Ministero dei lavori Fonte di Castígligne, fosso Silame, rig Veggio. 'rio
pubblier; Riarzano, rio dei Billi, rio Moracia. rio Nóci; rio Giam-
Visti gli atti dalla , compiuta istrutforia effettuatasi paolo, rio Maggiore. rio Sasso, rio Grande, ri pasette,

con la modalitA spresorine tjålla Jeýge 10 dgosto 1884, rio. Vergatello, rio Galvani i•io Molino, rio Croara, rio
n. 2644, e del relativo reigolimento 20 novernbrp 1808, Porcino ; nonché per la rettifica dei limiti di demanias
n. 710, ora aþroga i mefitte Tulteriore esame è seguito lità del canale Naviglio o Navile o del rio gpgas e,
con Ïa norme di acui ai su richiauíati decreti Luogote dal Consorzig•Oanal Toi•bi.do avverso la .omtéstone in
nenziali; elenco del corso d'acqua denominato Canale Torbido;
Ritetinto che nella provincia di Bologna venne pub. Considerato in quanto all'a prima parte del connato

blicafo lo schema di elenco ýelle acque pubbliche con reclamo 30 settembre 1897 ch'esso merita accoglimerito
dooreto prefettizio 2 luglio 1897, n. 9358, div. 4a; in quanto la pubbli'oità di quei corsi d'ácqua va rico-
Che ha di edse ei protiuntiarotio il Consiglio provin- nosciuta fino alle loro origini e non agli ultimi esfi

ciale con délibei•azione 13 e 20 ptiobre 1899; il Cònsiglio stenti opifici verso monte; ed in quanto alle rettifi'ohe
Ànperiore dei lavori pubblici doi koti 30 settembre feck, dei limihi di demaniàlità del canal Naviglio a Navile e
n. 1262, 16 otióbre 1910, n. 1303 e 15 aprile 1913, au- del rio Aposa, che la demanialità di detti corsi d'acqua
moro 245; il Ministero delle 11 ange con le.note 18 no- va riconosciuta per il Naviglio dalfo sbocco nel Reno
abre 1910,4 13820 e Snovembre 1913, a 13420; la alla ponticella Bonzani nella città di Bólogna, e ýef

R. Êvypcattira era iale generale con le note 1° settem. l'Apesa dalla sbocco del Canale Moline alla cónfluenza
bre 1910, un. 80gäß6ß2 .e 9 ipaggio 1914, nn. 4238- dei due rami che ad est e ad ovest di Koneri for-
76 Se 141 Avvocaturé prärgale di Fifenze con la manp TAposa;
notaff6 maýgio ±912, fin. 26293 4701; Cánsiderate chy all'inclusion.e in elenco del Canal
Ohe in seguito alté pubblicazióne vennero presen. Torbido dovrà provvedersi in basd ad appositö el4noo

tate Ig seguoäti odposizioni: ;suppletivo e relativa istrutforla;
dalla Capsi di nisparmio dilBologna e Congrega Considerato che l'elenco delle acque pubbliche della

sione consorkialf del canale di Medicina in data 16 proviileia di Bologna quale risulta dalle þredette ret-
agosto 1897 c afrö I'iscriëlone del Rio e Canale Me. tifidhe e nel testo allegato al presente doorpto òmai-
dicinar tevole.di approvazione tíalla restanðo per alirö mbtato

dal pr sidente del,Consorzjo della Partecipansa di nelle cögylizioni giuridiche delle altra acqtiopon comé
adrio in data +¾settembre 1897 avverso l'inclusione ,prese nell'elenco e per le quali Testano salvrgitevoli.

del canale di Budrio o di Fóssano; taali diritti spettanti allo Stato
. dal sþdaco del comune di San Giovattni. in Persi. Udito i,l panere del Consiglio superiore delle ácque

ceto, seriza data, contro, la inclusione del danale di Sulla proposta del ministro segretario di Sta o per
Cento e di San Giovanni i lavori pubblici;

dalle gag egasiòì11 consorziali dei circondari di Abbiafno decretato e decretiamo:
scolo di D solo; scolo a dehtraídollTdice, Garda Me- Respinta ogni contraria opposizione o eccezioge
nat in .hata 30 settembre 1897 contro la inoltisione del approváto l'elenco delle acque .pubbliche della provin
rio Cavanena, rio Podice, rio di Pragatto, torrente cia di Bologna, giusto l'unito esemplare vistato, d r
Centonara, soolo Sillaro, scolo Garda e Sellaro, stolo dine Nostro, dal ministro segretario di Stato per i laGarda (anzi Menata), scolo Acquarolo, Fossetta della vori ptibblici
Fontana e Fossadone;

. .? .

,
11 predetto ministro proponente è incaricato della

Considerato che i corsi d'acqua denominati Rio e esecuziöne del presente.decreto. '

Canale Medicina, canale di Budrio o di Fossano, rio. Dato a Roma, addì 29 settembre 1918.Cavanella, rio Podice, rio di Pragatto, torrente Cento-
nara, scolo .Sillaro, scolo Garda o ellaro, scolo Gar TOMÁSO DI SAVOIA.

da, scolo Acquarola, Fossetto della Fontana e I ossa- Dain.
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LENCO DELLE ACQUE PUBBLICHE

PRO NCIA DI BOLOGrNA

N. B. - Nella 2& colonna l'indictizione fiume, torreide, botro,. vallone, ecc., non si riferisce alla natura dei corsi d'acqua
na sibbene alla qualifica colla quale sono conosciuti nella località.
Comunque determinato, il limite fino al quale si è dichiarato pubblico il corso d'acqua, indicato nella colonna 5, devosi sempre rites

aere esteso superiormente fino alla presa d'acqua dell'ultimo opiticio a monte.

I)ENOMINAZlONE FOCE COMUNI
,

L I M I T I

entro i quali si ritiene pubblice'
(da valle verso monte) o sbocco toccati-o attraversati

.11 corso d' acqua

1 2 3 - 4 5

Yersante Adriatico.
l Fiuinä Reno Adriatico Niolisella, Baricella, Malal.bergo, Galliera, San Tutto il tratto scorrente nella Provincia o

Giovanni Persiceto, Argelato, Sala Bolo- che o confine.
gnese, Castel Maggiore,,Calderira di Reno, (Passa in provincia di Ferrara, ove ha la foce,
Bologna, Borgo Panigale, Casafecchio, dopo aver servito per un tratto di con-
Basso, Praduro fme; passa verso le origini m provincia

di Firenze dopo di aver servito per un
tratto di condne. Figura negli elenchi di
tali due Provincie).

nel IBMmenti di destra.

2 Torrente Cestina Reno per Se- Castel del Rio Dal punto, nel quale esce di Provincia na
nio sotto Cestina .a sud.

(Passa nella provincia di Ravenna dove.sbocca
dopo aver servito per'un tratto di conn-
ne, e vi figura nelPelenco)

3 Torrerfte Santerno, inf. Reno Mordano, Imola, Casalflumanese Tossignano, Tutto I tratto scorrente nella Provincia o
·n. 1

,
Fontana Elia, Castpl de Rio - che é confine.

(Passa in provincia di Ravenna ove sbocco
dopo ayer servito per ut tratto di conino,
e passa in quella di Firenze, ove hajo
origini. Figura negli elenchi delle Idette
due Provincie).

. sei imitmeptL
4 Rio Sanguinario, inf. Santerno Imola

n.3

5 Rio di Goccianello o Id.
della Rivazza, inf.
n. 3

6 Rio di Giandolino o dol- Id. Riolo ed Tmola
.

la Pradella, inf. n. 3.

Tutto il tratto che è eonflue di Provínóia.
(4 donine per q,uasi tutto il suo corso con

Ravenna, e vi figura nell'elenco.

Dalla sbocco per km. 4.000 verso monte.

Dallo sbocco fino a tutto il tratto che servo
. di confine.

(È confine per un tratto alle origini con la
provincia di Ravenna, ove nasce, 4 vi'
figura nelPelenco) .

7 Rio Gambellaro, luf. Id. Ri~olo e Tossignano Dallo sbocco a km. 1.500 a monte delponte
n. 3 in cui comincia ád essere confine.

(È confine alle origini con la provincia di
Ravenna, ove nasce e vî figura nell'elenco).

8 Rio Sgarba, inf. n. 3 Id. Fontana Ëlice e Tossignano Dallo sbacco fin sotto Montore a nord.

9 Rio di Gaggio, int. n. 3 Id.

0 ' Rio di Carseggio, Inf. . Id.
n. 3

1 Rio d'Osta, inf. n. 3 Id.

Casola Val Senio, Castel del Rio, Fontana Dallo sbocco alla bifoi azione dei due rámi
Elice che servono di confine con Ravenna,

(E conflue alle origini con la provincia di
'

Ravenna, ove nasce)..
Fontana Elice · Dallo sbocco oer km. 2.000 verso monte

Castel del Ri , .D Io sbocco p km. 1.000 a monte della con-
tiuenza m cíasenno dei Hue rami in cui
si divide.
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da V 11 verso a el o sbocc toccati o attraversati

1 2 4

12 Rio Canaglia, in . n. 3 Santerno C4stel ifel Rio

13 Rio Maknologint n. Id. Id.

14 Rio Filetto, in n. 3 Id. Cástel dgl Rio, Fontana Elice e Casal Fiuma-
nese

15 Río della Valle, inf. nu- Firetto Casal Flumanese
mero 14

10 Rio Mescola, int, n, 3 Santerno Casal Fiumandse e Tossignano
17 Rio di Caiiale inf. n. 3 14. Cásal Fiumanese i

18 Rio dell'Aquila,inf. n.3 Id. Id.

19 Torrente Optherchio, Reno Imola -

20 Torrente S lare i f. Id. Medicina, Imola, Castel Guelt'o, Castel San
. Nn. 1 Pietro, Casal Fiumanese, Monterenzio Ca-

stel del Rio

21 Torrente Sellustra, inf. Sillarp Castel Guelfo, Imola, CasalFimnanese, Dozza
n. 20

28 Rio Sabþiogo, ink. n. Sillaro Cásal Fiumanese a Dozza

23 Rio Rosso inf. n. 20 Íd. Casal Fiumanese e Castel San Pietro

L I M I T I

- entro i quali si ritiene pubblico
il corsa d'acqua

5

Dallo sbocco per tutto il tratto che à confine:

(E contine con la provincia di Firenze,A
partire dallo sbocco, ove ha le origini, o
vi figura nell'elenco).

Dalle sbocco a km. 1.000 a mon di Valle

Dallo sbocco alla biforcaziohe sita a S. 0: di
Cg di Sotto.

Dallo sboodo iin sotto M. del Rio aiEst
.

Dallo shoeco per lfm. 3.000 verso monto.

Dallo abosco alla biforcazione sono Gavizzani
a· Sud-Est

ballo sbocco fino al enfluenzadÈ rio bho
scende da Bedriass:

.Dal condne con Ravenna Ano a km. 4.000 a
, monte della via Emilia.

(Passa in provincia di Ravenna, ove sbocca
e vi figura nell'elenco).

Tutto il tratto scorrente in Provincia.
(Passa in provincia di Ravenna, indi in quely
la di Ferrara ove shocca, passa in pro-
Vin'bia di Firenze, oye ha le origÎni à
âgura nei rispettivi elenchi di queste tre
, Provincie).
Dallp shocco a km. 1.50Q a monte della,con-
fluenza col rio che scende a Nord di Solara.

Dallo shocoo a kg. 3.000 a montei della sia
Ëmilia.

Dallo sboeco a hm. 1.500 a monte della vía
Emilia.

24 It'io,delPAcqñabona, Id. Casal Fininanese . Dallo sbocco fin sotto Sassatella ad Ëst.
inf. n. 20

25 Ëio Cannepiat. n. 20 / Id. Monterenzio Dallo sboccò fin so- v. «va....«.« -.

26 Rio Grande, inf. n Id. Id Dallo sbo ci per km. 2.500 verso mönte.

27 Rio di Såssuno, inf.
n.20

28 Ri 41 ignano, inf.
n.,20

29 Rio Sga11aia, f. n. 20

20 Torrentehudderna, inf.
n. I

31 Torrente Gaiana, inf.
n.,30

32, gio della éta, inf.
, n. 31

33 Rio della Maggione,
inf..n. 31

34 Rio Rosso inf, n. 31

85 Rio Òargara, inf. n. 30

36 To-r ute Idice, inf. n. I

37 Rio Riziolana,inf. n. 36

38 Rio Macchip, inf. n. 36
39 Ìorrente Zena, inf nu-

mero 36

40 Rio di Zena, inf. r. 30

Ìd Castel San Pietro e Monterenzio Dallo sWocco per km. 3.000 verso monte.

Id. Id, Dallo shoccogper km. 3.500 Verso monte.

Id. Castel San Pie'tro
Renoper cassa ¡Budrio, Medicina, Castel San Pietro, Ozza o,
di colmata Monterenzio

Quàderna Castel San Pietro, Medicina, Ozzano

Gaiana Castel San Pleti'o e Medicina

Id. Id.

Id. Casto) San Pietr

Quaderna Ozzano -

Reno pär cassa Moliaallá, Budfio, Castensso, San Isazzaro d1
colplata Savena, Ozzano,Monkrenzio,-Loiinä,Muiú

gtfidoro

Idice Lohno e Monterenzio

Dallo sbocco per km, 4.500 verso Dionte.

Dallo sbocco alla confluenza col rio 91e
scende da N. E. d(C del Vëeehio.

Dallo, shoccò a km. 1.500 a monto dilla con-
,flaenza col rio di Cassano '

Dallo sbocco fino alla via Emilia.

Dallo coo a km. 2,000 a I onte della i
Emilia /

DalÌo sbocco'alla biforcationo sotto e a Nord
di Gozzadina.

Dallo sbocco al ponte della strada 80tt 05'-
zano.

Dallo sbocco al confine di Provi is.

(Ha la súa origing in província Firenz , e
vi figura npil'elenco).

Dallo sbocco per k 2.000 vel'so monte

Id. Monghidoro Dallo socco all'ultimo opíficio.
Id. San Lazzaro di Savena, zzano, P acora, Dallo shocoo alla confluenza dei due rami di

Monterenzio, Loiano origine che scendono da Brille e da Ville

Zena Loiano, Monghidoro Dallo sbocco per kul. 4 '% verso m0nte.
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNT L I M I T I

entro i quali si ritiene pubblice
(da valle verso monte) o sbocco tocoati. o attraversati

.11 corso d'acqua

1 2
. 3 4 • 5

41 Rio dei Cani, inf. n. 39 Zona ' Pianoro, Loiano Dallo sbocco fin sotto Vaviana a Nord-Ovest.

42 Rio Corinzano .detto Id. Id. .Dallo s%occo fin sotto Osteria Nuova a Sud.
Zena, inf. n. 39 -

, Est.

33 Torrente Savena, inf. Idice Castevaso, Bologna, San Lazzaro di Savens, Dallo sbocco al confmo di Provincia.
n. 36 Pianoro, Loiano, Monzuno, Piano del VO- (Pessa in provincia di Firenze, ove ha le

glio, Monghidoro origini o vi figura nell'elenco).
44 Torrente Bruscoli Lo. Savenit Loiano, Monghidorõ

gnola, inf. n. 43
45 Rio Mazzone o Grande, Id. Monghidoro

inf. n. 43
~

46 Rio Mazzone, inf. n. 45 Mazzone Id.

47 Rio Favale, inf. n. 43 Savena Pianoro, Monzuno

48 Rio Furiane o Istrione, Id. Pianoro e Sasso
inf. u. 43

49 Alveo Savena Abban Reno Malalbergo, Baricella, Minerbio, Castel Mag
donata, inf. n. I giore, Granarolo, Bolognai

50 Rio Grotte, inf. n. 49 Savena Ab- i Bologna
bandonata

51 Canal Naviglio o N,avi. Reno Barricella, Malalbergo, San Pietro in Casale,
le, inf; n. I Bentivogho, Argelato, Casalmaggiore, Bo-

logna

52 Rio Aposa, int'. n. 51 ,
Canal Naviglio Bologna
per mezzo
del canale
Moljni

53 Rio Ravone, inf. n. I Reno
.
Id.

54 Rio Ganzola, inf. n. I Id. Pianoro, Praduro e Sasso

65 Torrente Setta, inf. nu. Id. Praduro e Sasso, Marzabotto, Monzuno, Griz-
mero 1 zana, Piano dela Voglio, bastiglione dei

Pepoli
56 Rio Raibano o della Setta Sasso

Capra, inf. n. 55
57 Rio Bacchio, inf. n. 55 Id. Monzuno

58 Fosso Bigoni, inf. n. 55 Id. Id.

59 Torrente Sambro, ink. Id. Monghidoro, Monzuno, Piano del Voglio
n. 55

60 Fosso gella Valle, inf. Sambro Monzano, Piano del Voglio
n. 59

61 RioTresigallo,inf.n.59 Id. Piano del Voglio, Morighidoro
62 Torrente Sambrazza, Id. Piano del Voglio

inf. n. 59

63 Rio di Piano o del Vo- Setta Id.
glio, inf.,n. 55

64 Torrente Gambellato, Id. Castiglione dei Pepoli
Rio Bagnolo e fosso
del Castagnolo, Inf.
n. 55 -

ô5 Fosso Rossolino e Peco- Gambellato Vernio e Castiglione dei Peçoli ,

ra Vecchiä, inf. n. 64

66 Rio di Avena, inf. n. 64 Id. Castiglione dei Pepoli.
67 Fosso Gasperini, inf. Id. Id.

u. 64

68 Rio de11e Gottode, inf. Setta Vernfo e Castiglione dei Popoli
n. 55

Dallo sbocco a km. 1.500 a monte della enn.
flu.enza col rio che scende da Boncastaldo,

Dallo eboeco a km. 2 500 a monte de]Ia con-
fluenza col lio Mazzone)

Dallo sbocco al suo opificio.
Dallo sbocco a km. 1.500 a monte della con-
fluenza col. rla che scende da Tat tarossa.

Dallo sbocco per km. 3 verso monte

Tutto 11 suo corso. .

Dallo sbocco a km, 2.000 verso mónte.

* Dallo sbocco alla Ponticella (lonzani nella
città di Bologna

Dallo shocco nel Carial Navile alla confluenza
dei due rami che seendono ad Est ed Ovest
di Ronerlo

DaIlo sboeco fin sotto Marola

Dallo sbocco per km. 3.500 verso monte. -

Dalle sbocco pl confine ,di Provincia.
(Ha· le origini in provinBia di Fironze, e vi
figura nell'elenco).

Dallo sbocco fin sotto Badalo a Nord.Est.

Dallo sbocco per km. 2.500 verso monte.

Id.

Dallo sbocco a km. 2.500 a monto della con-
fluenza col torrente Sambrazza.

Dallo sboooo per km. 2.000 verso monte.

Dallo sbocco allo origini.

Dallo sbocco per km. 4.000 verso monte.

Dallo sboeco fin sotto Voglio a Sud.

Dallo shoeco a tutto il tratto che è confine
di Provincia verso le origirii.

(È per due .tratti allo sboáco e verso le
origini, confine con .la provincia di Fi-
renze, ove ha le origini, e vi figura nel-
I'elenco 'col nome di Castagitola).

Dallo sbocco al confine di Provincia.
(Passa in provincia di Firenze, e vi figura
nell'elenco col nomo di Pecora Voochia).

Dallo sbocco fin sotto Vizzant) a Nord.
Dallo shocco alle origÌni.

J

Tutto il tratto che. A confine.di Provincia.
(È confine per quasi tutto 11 suo corso con
Firenze, e vi figura noll'elenco).
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entro i quali si ritie'ne pubblico
(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati

i corso d'acqua
1 2 3 4 5

69 Rio Fobbio, inf. n. 5ß Setta

70 Torrenta Brasimoge, Id.
inf. n. 55

71 , Fonte
,
di Caitiglione, BrasÍnione

inf. n. 70

12 Pon‡e di Castigliones Castiglione
inf. n. 71

73 Rio Ititorto, inf. A. 70
. Brasimone

74 Rio Vizzano, inf. n 10 Id.

75 Rio Farnedula, inf nu- Setta
mero 55

76 Fosso Silame,~inf. n.75 Farnedula

ey Rio Veggio, inf. n. 55 Setta

78 R‡o della Quercia, inf-i Id.
n. 55

99 Rio del Molinello, [inf• Reno
n. 1 '

80 Rio Cassaro, inf. n. I Id.

Si Río'Secco, inf. n. I Id.

82 Torrente Limentria di Id.
MTreppio, af. n. 1

83 RioMascarone, inf. n Limentria
mero 82

84 Gripedelli, inf. nu- Id.
mero 82

85 Rio Riarzano, inf. n. 82 Id.

86 Tosso Dizzola o Bacclu 16
ti, inf. n. 82

87 Bostro• di Mezzo, inf. Id,
n. 82

88 Fosso Torbola o Cin Id.
-* ghione, inf. n: 82

89 . Fosso Castellaro, inf Torbola
n. 88

90 flio dei Billi, inf. n. 82 Limentria

91 Torrente Limentria di Raho
Sambuca, inf. n. 1

92 Torrente Orsigna, int id.
II. 1

'

93 Rio Piatella, inf. n. I Id.

94 Torrente Randaragna o Id.
Calistri, inf. n. I s

93 Rio Moracia, inf. n. 94 Randaragna

96 Rio Noci, inf. n. 94 Id.

Di Rio Giampaolo, int n. 1 Reno

98 Hio Maggiore, inf. nl Id.

Castiglione dei Pepoli

Castiglione dei Pepoli e Camugnano

Castig}ione dei Pepoli

Id

Campinano CasiÏglione dei P,apoli
Camag no

Grizzana

Dallo sbocco fino alla confluenza dei due
rami che sáendono da M. Casciago e .da
Monte Gatta. "

. (È confine per breve tratto allo sbocco, hon
la provincia di Firenge, e vi figura del..
l'elenco).

Dallo shocco'fino al puntä in cui si triforca
sotto Monte Calvi.

Dalld sbocco alle originî.

Id.

Dallo gbocco per km. 2.000 Verso monte.
Dallo sbocco alla confluenza .

del rio che
scende ad Est di Frascare.

Dallo stocco fia sotto Cayernola a Sud-Est.

Id, Dallo sbocco alle origini.

Camugnano, Grizza: Id.

Marzabotto
.

.
Dallo shoóco per km. 2.000 verso monte.

Grizzana Daño sbocco a km. 1.000 a monte deDa con-
fluenza-in ciascuno dei due rami in cui
si divide.

· Id. Dallo sbocco fin sotto la Madonna ad Est.

Id. .Dallo sbocco a kin. 1.000 a monte 4ella con-
'

fluenza col rio Pían dell'Opera.
Grizzana, Camugnano, Casio e Casola Dallo sbocco al cdhfine di.Provincia

(Ha origine in proŸíncia di Firenze, e vi Bgura
nell'elenco).

Casio e Casola DaUo sbocco al suo opifleio.

Camugnano Dallo abocco alÏe origini.

Id. Id.

Id. Dallo sbocco per km. 3.000 verso monte.

Id. Dallo shoece fin presso Guzzano.

Id. Dallo sbocco a km. 1 500 a monte delldcort-
fluenza col rio dei Billi.

ld. Dallo sbocco per kgl. 2.500 verso monte.
I

Casio, C*asola .
Dallo sbocco alle origini.

(Gianaglione, Casio, Casola Tutto il tratto che é confine di Provincia.

(E per tutto 11 tratto elencato, confine con
la provincià di Firenze, ove ha 11 suo
corso, e vi figyra nell'elenco).

Granaglione Id. -- (Id).

Id. Dallo sbocco per km. 1.()00 verso monte.

Id. Dallo sbocco fino a Begozzi a Sud.

Id. Dallo sbocco alle origini.

I I. Id.

11. ' Id.

or etta, Lizzano in Belyedore, Grana;¿lione 14.
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DENOMINAZIONE FOCE CO)flÏNI .
I I M I T (

entro i quali si ritiene pubblico
(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati

.11 corso d'acqua
1 2 3 4 5

99 Torrente Silla, inf. n. I Reno

100 Rio Barigelli, inf. n.99 Silla

,101 Rio Mantara, inf. n. 99 Id.

102 Rio dei Bagnatori, inf. Id.
n. 99

103 Rio Sasso, inf. n. 99 . Id.

104 Rio Curione, inf. n. 103 Sasso

105 Jtio Beraccio, inf. D. 99 Silla

106 Rio Grande, inf. n. I Rono

107 Rio Marano, inf. n. 1 ld.

108 Torrente , Vergatello, Id.
inf. n. 1

109 Rio Aneva, inf. n. 108 Vergatello

110 Rio Cakette, inf. n. 100 Aneva

111 Rio VergateÏIo, inf. Id.
n. 109

112 Rio Galvani, inf. n. 109 Id.

113 Rio Galvani, inf. n. 102 Galvani

114 Rio Molino, in.f. n. 108 Vergatello
115 Rio Croara, inf. n. 1 Reno

116 Rio Porcino, inf. n. 115 Crçara

117 Torrente Venola, inf. Reno
n. 1

118 Rio Piantone, inf. n. I Id.

119 Rio Öggioli, inf. n. 1 Id.

120 Rio Dogana, inf. n. I Id.

121 Rio Gennese, inf. n. 1 Id.

lŠ2 Rio Verde, iiif. n. 1 Id. ·

12ß Valle di Gesso, inf. nu- Verde
mero 122

124 Rio Scarica l'Asino, inf. Reno
n. I

125 Rio Bolzenda, inf. n. I Id.

126 Torrente Samoggia, in!'. Id.

127 Torrente Lavino, int. Samoggia
n. 126

128 Torrente Oliveto, int Lavino
n. JST

129 Rio di Montepolo, inf 14.
n. 127

Ghggio Montano, Lizzano in Belvedere

Lizzano in Belvedere

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

CastelgAiano

Gaggio Montano
' Castel d'Aiano, Vergato

Id.

Castel d'Aiano

Dallo shooco a km. 2.000 a monte della con-
fluenya in ciascuno dei due rami in cui
si divide a circa km. 1.000 a monte di
Pianacdio.

'Dalla sbocco fin presso Pennola a Sud.

Dallo shoeco per km. 5.000 verso monto.

Dallo sbocco a km. 0.500 a tuonte della con-
fluenza in ciascuno dei due rami in cui
si divide. ,

Dallo sbocco alle origini.

Dallo sbocco per km. 2.000 verso mon‡e.

Dallo sbocco a km. l.500 a monte della don-
fluenza in ciascuno dei due rami che scen-
dono da Belvedere e Monte Castello.

Dallo sbocco alle origini.

Dallo sbocco al confine -di Provincia.

Dallo sbocco a km. 1.000 a monte della con.«

fluenza col rio Vergatello.
Dallo sbocco al confine tli Provinciq.
(Ha originé in provincia di Modena, e vi figura
nell'elenco),

Dallo \sbocco alle origini.
Id. Id.

Id. Dallo sbocco alla confluenza col rio Galvani.

Id. Dallo sbocco alle origini.

Vergato, Castel d'Aiano 11.

#farzabotto, Vergato - ld.

Vergato Id.

Marzabotto,- Vergato Dallo sbocco fin presso Tole a Sud.

Marzabotto Dallo sbocco a km. 1.000 a morftedi Monte,
bello. ,

i Id. Dallotsbecco al confluente del rio che scende
da sud--ovest di Medelana.

Sasso e Praduro Dallo sbocco per km. 3.500 verso monte.

Id. Dallo sbocco per kiti. 2.500 verso mollte.

Id. Dallo sbocco alla confluenzancól rio che scendo
• per Pelago.

Sasso Dallo shocco per km. 3.500 verso monte.

Id. Dallo sbdcco alla confluenža col rio che scende
per sud-est di Lavanello.

Id. Dallo sbocco fin sotto Nogareto.
Sala Bolognese, San Giovanni in Pprsiceto, Dailo sbocco Ano a tutto il tratto che è con-

inzala, Crespellano, Bazzano, Monteveglio, fine di Proviteia. .

Mónte San Pietro, Serravalle, Savigno, (E verso le eriýíni, confine par un tratto pon
Vergato, Castel d'Aiano la provincia di Modena, e vi figura nel-

l'eleneo).
Sala Bolognese, Calderara di Reno, Anzola Dalic sbocco a km. 4.000 a monte della con-
gell'Emilias Sorgo Panigale, Zola Predo- fluenza del rio che scende da est di Mon-
sa, Monte San Pietro, Savigno te Moscoso per est di Gavignano.

Sysso, Praduro, Monte San Pietro Dallo sbocco a km. 1.500 a monte della con-
fluenza col rio che scendo da ovest di La-
gune e nord di Fornace.

i Sasso, Monte San Pietro Dallo sbocco per km. 3.000 verso monte.
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DENOMINAZIÒNE FOCE woum
L I M I T I

entro i q1iali si ritiene þqbblico
(dì valle versp monte) o sbocco toccati o attraversati

.

11 corso d'acqua
1 2 3 4 5

130 rRio Landa, inft n. 187 Laylno Serravalle, Monte San Pietro Dallo sbocco a km. 2 000 a monte della con-
flucaza col rio Landetta o Gigli.

131 Rio Landetta o Gigli, Landi Monte San Pietro Dallo sbocco per km. 2.500 verso monte.
inf. n 120

132 TorrenteGhironda, inf. $amoggia San Giovanni in Persioeto, Anzola, Monteve- Dallo sbocco a km. 3.000 a IRonte_della strada
nol2ô glio, Crespellano . Bazzano, Zola Predosa.

133 Rio Martignone, nf. Id. A zõIa, Monteveglio, Crespellano Dallo sbocco a kin. 1.000 a monte dellä oon,
n. 120 fluenza in ciascuna dei due rami che como

prendono Pradallido.

134 Rio Maledetto, inf.hg. Id. Savignano Dalld shoeco per km. 3.000 verso monte.
moro 126

135 RioBignami, jnf. p. 32ô Id. Id• Dallo sopcco al conúne al vrovinola, -

(Ha origine in provincia di Mode'pa, e vi
figura nell'elenco).

136 Torrenteentaladi Id- Serravalle Dallo sbocco a km.,1.500 a montedellaeon•
ravalle, inf. n. 126 fluenza col rio Maggioi'o.

13¶ Rio Cimisello,'inf.n.136 rhiY edi Se Id· Dallo sbocco per km. 3.000 verso monte.

138 Torrente*Ghiaiadi Gia- 11. Id• Dallo sbocoo al confine di Provinéia
no, mf. a. 136 (Ha origine, in provincia di Moden3, e vi

ûgura nell'eleneo.

139 kio La no o Larna,inf. Gliiaia di Ciano Savignane Tutto il tratto che è confine di ProvÏacia,
n. 138 (È confine per quasi tutto il suo corto con

la provincia di Modena , ove pass> e

,
sbocca, e vi figura nelPelenco).

340 Rio Maggiáre o diken Ghial di Ser. Castello di Serravalld, Giulia. Zoeca Dallo sbocco al confine di Provincia.
to Monteorsollo,inf. ravalle (Ha $rigine in p'rovincÏa di Modóna, e vi
n. 136 figura nell'elenco).

141 RioMazzadoreoMazzo- jšamoggia Bazzano, Opstel di Serravalle,Afonteveglio Dallo sbocco fino alla confluenza a nord e

lare, inf. ii. 126 sotto San Michele.

Baeino del Po in destra.

142 Sãnale di gento e di Po di Volano Sag diovanni in Persiceto, Castelfranco , Dal confine di Provincia pllo sue origini,
can Giovanni ' (Passa in provincia di Ferrata dove shoceà,

dopo essere servito per un tratto di ooni
nue, edi Egura nell'elenco col nome'df
Canaliho di Cento)

143 Fiume Panal'o Po Grande Gravalcore, Castelfrando Tyttigi due tratti per oní h condne di Pfo-
vmola.

(È confine per due tratti eleneati oonja
lirovincia di Modena, ove ha il suo corso,
e vi ûgura nell'elenco),

144 kie d'Orzo, Jaf n. 140 Panaro Savignano sul Panarà, Serravalle Dal conßne di Provincia per Rm. 2.500 Yerso
monte.

(Passa in prúvindia di Modeta, oye sbocca,
e vi figura nell'elenco).

145 Rio Goa, infi n. 143 aparoper No- Castel d'Aiano Tutto il tratto saorrepte in Protincia.
sola (Passa in provincia di Modena, ove shocos;

o vi figura nell'elehoo)p

146 to Canovaccio, inf. nu- Sea Id. Dallo sbocco a km. 1.500; a monte dellau coni
mero 145 fluenza col rio Molinetto.

147 Rio Molinetto, inf. nu- Canovaccio ' Id. Dallo sbocco al conâne di Prwincia.
m aro 146 (Ig origine in provincia di Modena ove, por

breve tratto serve di confine, e vi figura
nell'elonco).

148 Rio Canelli, inf n. 146 Id. Id. Dalla sbocco al suo opificio.

149 Fosso Dardagua Panaro per Lizzano in Belvedere Dal punto in cui esco di Provincia a km.
Leo 4.0 0 a monto della confluenza coldo

Grande.
(Passa in provincia di Modena, ove ßbocca

dopo aver servito per un tratto di conflaë;
e vi figura nell'elenco).

150 Rip Gregde, igt. n. 149 Dardagna Icl.
.

Dallo sbocco per km. 2.500'verso monte.
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Indice alfabetico CIRCONDARI

con l'indicazione del circondgrio toccato o traversato DENOMINAZlONE

dal corso d'acqua· (da valle verso monte
OCE O SBOCCO toccatt

od attraversati

DENOMINAZIONE
C1RCOÑAARI

FOCE O SBOCCO toccati
D

(da valle verso monte)
od attraversati

88 Dizzola o Baeeluti Limentria Vargato
120 Dogana Reno Bologna

A 149 Dardagma Panaro por Leo Vergato

IS Aquila (dell') Sinterno Imola y

24 Asquabena (dell') Sillaro 'Id. 14 Filetto Santerno Imela

52 Apesa Ganal Naviglio Bologna 47 Favale - Savena Bologna

68 Apena (d') Gambellato Vergato 48 Furiano o Istriono y Id. 14.

509 Aneva Vergatello Id. 69 F'obbier setta Vergat

B
75 Farnedula Id. Id.

44 Bruscoli Lognola Sayena Bologpa

57 Bacchio Setta Id.
5 Goeelanello (di) o Santerno Imola

delila Rivazza

58 Bigoni Id. Id• 6 Giandolino (di) o del- Id. Id.

70 Brasimone Id. Vergato la Prgdella

87 Bostro di Mezzo Limentria. Id.
7 Gambellaro Id. Ïd.

90 Billi (tei) Id. Id.
9 048810 (Ni) Id. Id.

100 Bairigelli Sella Id:
26 Grande Si)Isro Bologna

102 Bagnatori (dei) Id. Id. 31 Gaisto Quaderna Imola, Belegna

105 Beraccio Id. Id. 35 Gorgara 11. Bologna

125 Bolzenda Reno Bologna 50 Gnotte savena Abbando- Id.
nata

135 Bignami Samo gia Id. 54 Ganzola Reno Bologna

64 GambeUato Bagnolo Setta ' Vergato

2 Cestina Reno Imola e dol Castagnolo
67 Gosperini Gambellato Id.

10 Carseggio (di) . Santerno Id.
gy Giampaolo Reno ' Id.

12 Canaglia Id. Id.
106 Grande , Id. Id.

17 Casale (di) Id. Id.

19 Corzecchio Reno Id.
Ils Galvani

,
Anova . Id.

113 Galvani Galvani Id.
28 Canne .

Sillaro Bologna
121, Gennese Reno 8010gna

Si Costa (della) Gaiana Imola
123 Gesso (di) Verde Id.

41 Cani (dei) Zena Bologna
132 Ghironda Samoggia Id.

42 Corintano di Zena Id. Id.
136 Ghiaia di Sei'raval e Id. Id.

68 Cottode (delle) Setta Id.

¶l Castiglione (di) Brasimone Id.
138 Ghiaia di Ciano Gbiaia di Serravalle Id.

72 Castiglione (di) Castiglione Id.
145 Goa Pan'aro per Rosola Vergato

150 Grande Dardagna id.

80 Caesayo Reno Id.
I

84 Càmpedelli Limentria Id.
36 Idice Reno Bologna

89 Castellaro Forbola e Id.
L

104 Curione Sasso Id. .

82 Limentria di Trep- Reno Vergato
110 Casette Aneva Id. go

115 Cuoara Reno Id• 91 Limentria 'di Sam- Id. Id.

137 Cimiselle Ghiaia diSerravelle Bologna
' buca

127 Lavino * Samoggia Delogna
142 Cento e di San Gio Po di Velano Id.

vanni
130 Lan a Lavino id.

146 Camer.e io Gea Várgato 131 Landetta o Gigli Landa Id.

148 Gagelli Canavaccio Id. 139 Lavino o Lama. Ghiaia di,Ciano Id.
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CIRCONDARJ ci CIRCQNDAftl
I)ENOMINAZIONE 4 DENOMINAZIONE

FOCE O SBOCCO toccati FOCE O SBOCCO toccati
(da valle verso mónte) da valle verso monte)

od attraversati . od attraversati

M
,

34 Rosso Gaiana Imola

13 Magnol Senterno Imola 37 Rizzolana .Idice Bologna
16 Mescola Id. '

Id. 53 Ravone Reno
,

Id.

Maggione (della) Gaiana .
Id. 56 Raibane o della Cal Setta 14.

Macchie Idice Bologna
pra

3 65 Rossolino e Pecora Gamhellato - Vergato
45 Margene o Grande

Savena - Id. Vecchia .

46 Mazzone
oe

Id: 73 Ritorto Brasimone Id.

gg Molinelle (del)
eno Vergato

.

85 Iliarzane Limentria Id.

Mascarene is 91 Randaragna o Cali- Reno Id.
83 Limentria steg

95
Mot scia È.andaragna - Id.

Mágg ore Id08 Reno 3 Santerno Reno Imola

101 Sella 4 Sanpinario Santerno Id.

107 Mai n Reno
Id.

8 Sgarba Id. Id.

114 Mo ino Vergatello 20 Sillare Reno. - Imola, Bologlia
129 Mo iteþolo (di) Égvino Bologna

21 Sellustra Sillaro .
Imola

1$3 Me rtignome Samo 22 Sabbioso Id Id.

13L Ma fedetto Id. 27 Sussuno (di) Id. slmola, Bologno
140 MagM nroo d fonte Ghiai diSerravalle Id.

29 Sgallara Id, Imola

141 Matzadore o Mazzo• Samoggia Id. 43 Savana Idice Bologna, Vergato

49 Savona Abbando- Reno Bologna
147 Molinetto

- Canevaccio Verg to nata

55 Setta
.

Id. Bologna,Vergato

51 Naviglio á Navile Reno Bologna 59 Sambio Setta M.

(Canal) 62 Sambrazza Sambro Vergato
96 Noci Randaragna . Vergato 70 Silame Farnedula 14.

81 Secco Reno Id.

11 Osta (4') Santarno
'

Imola
Bella Id. . Id.

99 Orsigno Reno Vergato 103 Sasso Sella I

119 Oggioli Id. . Id 124 Scarica l'Asino Reno Bologna
128 OlÌveta Lavino Bologna 126 Samoggia Id. Bologna, Vergato
144 Orzo (d') Panaro Id.

61 Tresigallo .

Sambro Vergato, Bologna
63 Piano (di) o del Va- Setta Vergato gg

glio
· Torbola o Cinghione Limentria Vergato

93 Pistella Reno .
Id. V

TÏ6 Porciflo y Croara . Id. 15 Valle (della) Filetto Imola

118 Piantone Reno Id. 60 Valle (della) Sambro Bologna,Vergato
74 Vizzano Brasimone . Vergato

143 Panaro Po di Primaro Bologna
. 77 Veggio Setta id.

108 Vçrgatello Reno Id.
30 Quaderna Reno Bologna, Imola * 111 Vergatello Ansva Id.
78 Quercia (della) Setta Vergato 117 Veoola Reno Id.

It 122 V(rde Id- Bologna
l Reno Adriatico Bologna x

.

23 Rosso Sillaro • Imola :š9 Zena Idice Bolognar
28 Rignano (di) Id. Imola, Bologna . 40 i Zena (di) 2nna Id.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Lueg lene te Generale di S. M. il Re,
come da decreto e settembre 19m

ll ministro segretario di Stato per i lacori pubblici: DARI.
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ILMINISTRO DEIs ESORO DISPOSIZIONI DIVERSE
Visti i decreti Luogotenenziali 5 dicelhbre 1918, -a, 1814 e 14 di-

cembro '1918, n. 1860; M I N I STERO
Decreta : PER L'IND.USTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Art 1. DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZION10
15 DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Gli industriali, per ottenere il rimborso della metà delle sopme
pagate agli operai come indennizzi di linenziamento, ai sensi dei Redig (lei consolidati negoziati a contanti nelle horse
dooreti Luogotenenziall 5 dicembre 1918, n. ,1814 e 14 dicembre del Regno nel giorno 12 febbraio 1919.
1918, n. 1860, dovranno farne domanda diretta al sottosegretario
per le arini e munizioni ed aeronautica.

CONSOLIDATI
- Con god.imento Note

Art. 2. la corso

Alla domanda sarà allegato, in doppio, l'elenco nominativo degli
operg licenziati, con l'indicazione di quella delle categorie indicate
nelfart. 5 del citato decreto Luogotenenziale n. 1814 a cui Poperaio
appartiene, la somma effettivamente pagata, la data dell'approva-
2ione del licenziamento da parte lel Comitato regionale di mobili-
tazione industriale, e la data in cui fu fatto il pagarpento all'o-
paraio. ·

Gli industriali potranno presentare domand ed élenco alla fine
di ogni quindicina per le somme ettettivamente pagate.

350 ©/o netto (1908) . .

.
81.46 -

3.50 °/o netto (1902) . . .
• - -

3 °/o lordo . . . . , , , .

--

-

5°/onetto........ . 87.59 -

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Telefoni tiello Stato
Art. 3.

La domanda e l'elenco saranno presentati al C i.tato regionale
di yaobilitazione ipdustriale, nella cui giurisdizioneisi trova lo sta-
bilimento industriale dal quale le maestranze sono state dimesse.
I Comitati, colla maggiore sollecitudine,,verifleberanno l'esattezzadeili elenchi e dei documenti giustificativi cosi presentati. Rimet-

terinno quindi la domanda, una copia dell'elenco e le loro propo-
.sto di rimborso al Sottosegretariato por le armi3 e munizioni ed
seron°autica, straleiandone quei rimborsi che si riferiscono a re -

clami non anoora risoluti, a sensi dell'art. 4 del decreto Luogote-
nenziale 5 dicembre 1918. Questi rimborsi saranno richiesti non
appena definiti i reclami.

Roma, 21 dicembre 1918.

Per il ministroi CONTl.

Disposizioni nel personage dipendente:
Direzione generale.

Con decreto Luogotenenziale del 17 novembre 1918:
Banzironi Adeles telefonista a L. 1600, b collocata in aspettativa di

autorità, per motivi di inalattia, dal 4 ottobre 1918.
De Matteis Gilda nata Carraresi, id. a L. 1400, id., id., dall's otto-

gre 1918.

Caltagirone Francesca nata Finazzi, id. a L. 1400, à collocata in
aspettativi a sua domanda, per motivi di malattia, dal 10 ot-
tobre 1918.

Ferrari Aida, telefonista a L. 1200 - Coppo Adele, id. a L. 1 00,
sono colloege in aspettativa d"autoi'ith, per niotivi di malattia,
dal 16 ottobre 1918.

Maimone Giuseppa, telefonista a L. 1400, é collocata in astpettativa
d'autorità, per motivi di malattia, dal 5 sattembre 1918.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubbil00

(Elenco n. 29). ;L A .Pubblica.zione.
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedonti all'Amministrazione del Debito pubblico.

Vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
iluelle ivi ridultanti le vere indicatiorii dei titolari delle rendite stesse :

Numero Ammontai'e

Debito della Intestazione; da rettificare Tenore della rettinès
d'iscrizione rendita annua

I
.

2 3
.

4 5

P. N. 002224 250 -- Innocenti Ottavia fu Egidio, nub le, domic. pegli Innocenti Ottavia fu Egidi , ,pubile,
5 °j a Firenze ecc., come contro

Cons. 072697 135 - Imparati Andrea di T<0nmaso, domie. in Imparati Andrea (« Domenico, domio, in
5 °

. Agirola (Rapoli) Agirola (Napolir

A termini dell'art. )67 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decroto 10 febbraio 19'11, n. 298, si dimda
chiunque possa averyl interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblica ione di duesto avviso, ove non siario state noti-
Acate opposizioni a questa Direzione eenerale, le intestañoni suddette sarango come sopra rettificate.

Roma 8 febbraio 1919. 11 dirett6re generale: GARBAZZI.
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CO RT E .DE I CONT I di Enrico, dold., L. 030 -Seirica Michele (11 Vito, id., L. 630f-
Spalletta.Gaetang di Filippo, id.,'L. 630 - Vecchio Angelo

Pensioni orivilegiate tii guerra liquidate dalla seziong1V. Angelo, id , L. 630 - -SimoupV Franõesca di Antoni ill., D 6ß0
Adunanza del dicembre 1917. - Bertpletti Paolo di Cesare, id., L. 630 - Pallonetto Vine

Dirette. eenzo di(Francesco, id., L. 630

Catalano Luigi di Giovanni, soldato, L. 630 - Posati Pietro di Ame- lannaccone Michelangelo di Noè, id., L 30 -- D'Agostino Antogio
deo, id., L. 630 - Di Leonardo Luigi di Antonio, id , L. ô30 - di Girolamoi id., L. ð30 -- Mariani Luigia di Novati Gioëanni,
Perri Angela di Grasselli Giacomo, id., L. 030 - Battistini Pa- id., L. 630 - Burato Raimondo di D inenico, id4 L. 639-- Brn-
squale di Lorenzo, id,y L. 630 - Cubeddu Giovanna di Pani Glo- netti Giovanni <1i Óiusep$e, id., L. 630 - Pággioll Aptònía di
vanni, id., L. 420 - Albani Pietro di Antonio, id., L 630 - Cog- David, id., L 630 - Parravicini E'·cole di Giuseppe, idy,L. 030
cani Agostino di Silvio Angiolo, iŒ, L £20 - Chamena'Matteo Colli Giovanni di uigi, id., L. 182 - Barel Maria df Masa..

di Luigi e Costantino, caporali maggiori, L 840 - Giacomini rotto Luciano, caporale, L..810 - Morisi Qaetyno di Augtisto,
Angela di Gualea Michele, soldato, L. 630 - Triniaetti Fran- id, L. 840 - Monegat fliccardo di Giacomo, soldato, L. ô30 -
esseo di Costanzo, id., L. 630 - Ceva G. Battista di Paolo, id, Datto Regina di Mietto Vittorio, id., L. 630·-De Vita Vincenzo
L. 630. di Pasquale, id, L. 630.

Castronovo Giuseppe di Linnard >, caparal maggiora, . L. 840 - Mollona Vincenzo di Giuseppe, sergepte maggiore, L. 560 - Aleardi
Beotti Carlo di Aulchiero, goliato;L. '630 - De Paolis Caterina Giuseppe di Giovanni, soldajo, L. 630 - Contorami 'Anna dì

di Scotti Aulchtero, <dk L. 630 - Ofmatti Aldvanna di B Lelli Giorgini Basquale, id., L. 630 - Accatico Domenico di Costanu

Sante e Andrea, id., IG. bŠò' ->Priore Vincenzo 40 GÏovanni, id., tino, maresciallo, L. 642 - Fontana Vincenzo di Vittorio, sol-
"L. ð30 -Napolitani Eufonia di Zahica Venerando, id.pl. 434 - .,

dato, L. 630 -Barlegna imanuelI¾ di Favia Donato,ìd., L 630

Di Miceli Costantino di Silvatopo, id., L. 630 Restivo Rosalía - Ballerici Pietro di Luigi, id., L. 630 - Valussi Antonio di
di Di Micoli Salvatore, Ìit; L.'630 - Mkeri CaterÍna di Francone Mario, tenente, I 1910 - De )3enedetti Luigi di António, sol-
Pasquale, id., L. 630.

-

, dato, L. 630 - Trimboli Pietro di Domenico, caporale, IL 840
tarensetti Giovanni Wi'Prirnp¢soldato, Li 630 CaneiÀni Fräncese3 7- Petrassi Irinocenzo di Abgelo e Foraccio,,sergente o caporale,

di Antonio, id., L. GŠ0 -' russi Maria di Òolarossi DomenÍcos L. '1120.

id, L. 630 - OrzalesÎ Raffaello di Egisto,$., L. 210 - Panoioni Melandri Elisabetta.di· Ciani Pietro, soldato, L..630 -ZavagliaI)o-
Maria di Puerio Fortunato eWiuéeppe, id., L. 630 - Del Pro(à menico di Ghlseppe, id, L. ô30 - Eugeni Giustino di Paplo,
Terensio di Nicolino',' oàporale L. 194 - Ëàstok) Giuseppa di . id., L. 630 - Calaþridi Nicolina di Corgi Erhesto, id, L: 630 -
Agottelli Luigi, soldäto,\¾ 630 - Òtdaramonte Leonardo di norruto Antonino di Francesco, id., L. ô30 Bianchi Candido

Giuseppe, caporale, L. 840 -' Mosehotto Marianna, di Sciara Sa. di Giuseppe, caporale, L.*S40 - Cesarini Erminia di Bernabucci
verio, sergente, L 1120 - Roma lyancesco di Cosimoi edldago T3ante, soldato, C 630,- Cisotto Giuseppe di Angelo, id., L 630

L. 630 - Andreola Maria di Roma Cosimö, td., E 630 - Maz-' - Taddei Luigi di Glóvanni,°id, L. 630.

sotti Sperindio di Angelo, sergente maggiore, L 1120 - Bisogni PiazzÎni Ralfaello di Rizferi, soldato, L. 630 - Casagrande Luigi di
Catorina di Coccetta Earico, soldato, L. 030 - Gùaraglia Paolo Silvio, id., L 630 - Brenna Fiancesco di Carlo, id, L. 630 -
di Pietro, id., L. 630. Schirru Antonio di Raimondo, id., L. 630 --- Rosini Albína di

Brati Filomena di Belloccht kgostino, soÏdato,.L. $30 - Lottieri Piermarfoli Primo,,caporale, L. 810 - D Aleo Salvatore di 61
, Antonia di Novola Catelio, id., L. 633 - Gernati Angelo di Ce- s'oppe,soldato, L. 620 - Viola Giovanni di Francesco, id.,L.630

sare, id., L. 630 -,Luciani,Luigi di Attilio, id., L 630 - Cen- --- Zanni Concetta di Catulli France id., L. 630 - Buzzoni
nini' Pietro di Attýo; id., L. 630 - Modonà Angelo di Luigi, Anna di Morelli Natale, id., L. 630- o mesi Giuseppe di An-
L 630 - Esposito Imigi, di Antonti id, L 30 - Messora Giu- tonio, id., L. 630 - Biscati Filomena di Pacifici Domonico, id.,

seppe di Arturo, caporale, L. 840 - Nardini I)omenico di Gae-
.

L. 630.

teno, soldato, L. 63g ZÐgl Plva Luigi di Ernesto, id., L. 630 Chianale Teresa,di Canova igi, soldato, L. ß30 - Visani Giuliadi
- Pagliaghi Giusepp0 dËEinillo edpomlo,i. 840. Benerecetti Giuseppe, i , L, 63.0 - Bortoletto Giuseppe di Gia-

Benazzi Maria di Biggi Giusepþe, sold'ato, Ï-. 630.- Bassetta Ofta-- seppe, id., L. 630 - Serra Maria di Fran Feliciano, id., C 630

Tio di Giuseppe, id4 L. 630. - Pe chi Angela di I)ellera An- Egmà Lorenzo.di Filippo, id., L. 630 - Castignano Vincenzo di

getb, id, L. 630 - 8 finuoci Se afino di Fefdinando, id., L. 630 Skatore, id , L. 630 - Cresti Maria di Delli Alessandro, id.,
- Giordano Pietro di Giusepþe, id., L. 510 - Tolomeo An-

12. 630 - Camatti Giacomo di Giuspppe, id, L. 630 - Busson-

tonio di Salvatore, id., L. 6Š0 - Amato Lorenzq di Sebastiano, dri Ludovico di Calisto,,id., L. 630 W Giacomello Luigi di Laiki,
id., L. 630 - BorsellÏni hiaria di Morelli Antonio, id., L. 630 - id., L. 630 - Pizzioli Ludovico di Umberto, íd., L. ô30 - Pac-

Boncompagni Giuseppe di Domenico, id., L. 630 - Longo An- cassoni Giovanni di ,Prisio, id., L. 630.
,

gala di Lesso GiuseppÀ d., L. ô30 - Tosea Ferdinando di Giu. Secca Silvio di Vincenzo e Žeffirino, soldato, L. 630 - Del Ponti

. seppe, id., L. 630. Rosa di Valtorta Þietro, id., L. 630 -- Pirola Giacomo di Enrico,
flarbarinaldi/Maddalenaâí Lombar¶i Giuselipe, soldsto' L. 630 id., L. 830-- Meapi Maria di Sanvito Giuseppe, id., L. 630 --

Rebellato Brigida di Turesso 0. Batttsta, id., L. 630 - Mar- ,Idaghi Lorenzo di Natale, id, L. 630 - Rigolin Giuséppe di Se-
obesi Domenico di Empio, id., L. 630 - Caporali Luigi di Giu- Verino, caporale, L. 840 - Pettinati Rosa di Richi Sante; sola
seppe, id., L. 630 - F(ggion Placida ai Mulandrin Alessandro. dar,o, L. 630 -- Di Gregorio Antonino di•Seravagheri Prosperog
id., L. 630 -- Garlasco Marco di Giorguni, caporale, L. 420 - id, L. 630 - Vessa Francesco di Dionigi, id., L. 630 - Asti Giu-
Lippi Rosa di Brunelji Á elp, soldato; L. 634- Brnello Mar 96.di Giuseppe, id., L. 630.
gherita di Cappellari Attilio, id., L. 630 - Ambroso Angelo IFanchi Giovanni di Danielg, soldato, L. 630 - SpreaBoo Maria d
di Michele id, L. 630 - Valleri Domenido di Emilio;.sergente, i piccarli Paolo, id. L 630 - Dal Piano Mat'la di Galletti ciroi
L. 600. id., L. 633 - Piechioni Emilia di Ñatali Armaddo, ,id., IL 630 -

Babiti Domenica'di Monti Sante, soldato, L. 630 - Lisa Andrea Mpdini Pietro di Car,Io, id., L.6640. - Mistrandrea ëasquale di
dî Giuspppe, id, L. 630 - Tramonto Gioacchino di Loienzo, Francesco, id., L. 639 - Mizzoni Tommaso di Natale, id., ¡L. 680
i&, L. 630 - Castelli Gelsomina di Villani Guido. sergegte,

- Beretta Rosa di Gaslini Alessandro, caporale, EgB40 - Ca-

L. 1130 - Logrippo Òiovanni di Giuseppe, soldato, L. 630
-

stiglioni Giuseppa di Rocca Belisario, soldato, L 630 - Greco

Santucci Carmine di Gregorio, id., L. 630 - Petrucci Tomaso
llomana di Loperfido Antonio, id., L. 600 - Salvadori Giusappe
di Severino, id., L 630 - Cortesi Carlo di Giacomo, id., L. 630
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PARTE NOR UFFICIALE
CROÑACA DELLA G·UERRA

Settori esteri.
UAgensig ßtefani comunica:
.ROMA, 12. - L'Nmbasciata d'el Giappone comunica: -
< A proposito dî un dispaccio da Vaticouver. secondo il quale 11

Governo russo di omsk avrebbe accettata l'otl'erta di soldati, da-
nato ed armi fattardal Giappone per mettere line alle difficoltà
provocate dai bolsdevichi, e il Giappone avrebbe ottenuto conces-
sloni speciali, l'Ambasciata del Giappone a Roma dichiara che la
notizia ð assolutamente priva di fondamento ». .

La Conferenza per la pace
L'Agenzia ßtefani comunica:
PARIGI, 11. - Un comunicato utliciale della Dolegazione britan-

nica alla Conferenza della pace, dice :

« Per evitare ogni malinteso ò necessario spiegare che il Consiglia
soperlofe economico, la cui creazione venne approvata sabato scorso
dal Consiglio superiore di gueira, ha lo scopo di risolvere la que-
stioni eoonomiche sorte durante il periodo dell'armistizio. Non si
deve confondere tale organismo con la Conimissione economica della
Conferenza della pace, alla cui costituzione lavora attualmente un
Comitato di redazione di cinque membri. Tale' Commissione agirà
in qualità di. Consiglio presso la Conferenza per tutta le questioni
economiche relative alle condizioni di pace.
PARIGIrl2. - Ha avuto luogo la prima tiunione della Confe-

renza iriteralleata pqr I'agricoltura.
Poichè il InÏnistro*Riecio non aveva potuto lasciare Roma, l'Ita-

lia era rappresentata dal ministro Crespi, che ha rispfsto al di-
scorão disapertupa del ministro francese Beret enumerando tutti
i più urgenti problemi che incombono sull'agricoltura italiana e di-
chiarando che Pl.tália é ben lieta di collaborare con le Dag,ioni al-
Jeate per l'intensificazione de31a produzione agraria, tanto forte-
mente colpita dalle dure necessitLdella guerra.
La Conferenza deve occuparsi dì stabilire:
1° quali sono i bisogni dei paesi alleati in. mano d'opera agri-

cola, bestiame, pavalli, semenze, concimi, foraggi concentfati:-
2° quali sono le zegioni dove gli.alleati debbono tentare di pro-

curarsi tale mano d'opera, tali bestialpi, tali prodotti;
3° gale sia il miglior mezzp per effettuare gli acquisti, e cioè

sa dóvranno essere fatti dat privati, dagli Stati, ovvero da una or-

ganizzaziong interalleata.
Ieri sonorstati discussi i vari mezzi per aumentare la fornitura

dei conoimi all'Italia, e s'pecialmoute si sta trattando, la questione
dei fosfati.

PAßlGI, 12. - La Commissione incaricata di studiare le questioni
territoriali interessanti la Grecia si è riunita oggialMinistero degli
affari esteri.

La seduta è durata dalle ore 16 alle ore 18. Dopo aver eletto il-
L'unanimith a pfesidente Cambon, ed a vice presidente il primo mi-
nistro del Canadh, Borden, la Commissione ha incominciato l'esame
felle rivendicazioni greche relativamente all'Epiro.
La prossima seduta avrà luogo sabato alle 10.
PARIGl, 12. Nel pomeriggio .

il Comitato dei dieci, abbando-
lando 11 suo carattere di Consiglio supremo di guerra, discusse bre-
remente anche vari argomenti connessi . coi problenti della pace;
spprovò così i termini del programma della Commissione incari-
ata di studiare le rivendicagioni del Belgio, la cui costituzione era
tata decisa nella seduta prehedente, decise di bostituire a Parigi
d'altra Coñimissione destinata a ricevere e ad esaminare le rela-
iotti dei delegati che si sono recati in Polonia, ed a

.

riferir6 al
lomitato dei dieci soltanto sulle quêstioni di carattere generale e

i maggiore irilportanza. Approvò influe la ripresa dei commerci
ou la Bulgaria e con la Turchia, consigliata dal comitato ecou

omico.

Consiglio superiore 41 guerra interalleato
£?Apenzia Stefani comunica :
PARIGI 12 (ufficiale). -- Con l'intervento del presidente degli

Stati Uniti il Consiglio supremo di guerra si è riunito nella .mat-
tiusta, dalle ore 11 alle orè 13,30, ed ha ripreso la seduta nel po-
meriggio, dalla ore 15 alle 17,30.
Sono state stabilite le dondizioni per la proroga dell'armistizio

con la Germanix.
La prossima riunione avrà luogo domani alle ore 15.
**g PARIGI, 12. - Il Consiglio supremo di guerra tenne oggi guo

sedute: una nella mattinata ed un'alt,ra nel pomeriggio. Ad ambe-
due assisteva il Presidente Wilson. L'Italia era rappresentata, ol-
tre che dagli onorevoli Orlando, Sonnino e Crespi, anche dal gene-
rale Diaz e dal generale Cavallero.
Nella seduta del mattinofu data anzitutto lettura di una rela-

zione del Comitato militare interalleato, relativa a molti casi di
inesecuzione da parte della Germa_nia .dgi termini delfarmistizio.
Segul una discussione intesa a fissare i criteri e le cöndizioni per

la proroga dell'armistizio con la Germania, che scade il 17 cor-

rente.
Lo scopo che il Consiglio interalleato intese di raggiungere, fu

quello di costituire in Europa una situazione militare tale che, men-
tre permetta-agli al.leati di addivenire papidamente a quella smobi-
litazione che à nel desiderio di tutti, non ponga i paesi delfIntesa
in una situazione pericolosa di fronte alle rinascenti velleità della
Germania.

ORONACA ITALIENA
S. M. il Re,' proveniente dal fronte, è ritornato ieri

mattintt a Roma, alle 10,55, accompagnato dal suo
primo aiutante di campo, generale Cittadini.
Viaggiando il Sovrano in istrettissimo incognito,-nos-

sana autorità trovavasi ad attenderlo.
Sua Maestà, Aalita in automobile, si recò diretta-

mente a Villa Savoia.

La < Dante Alighieri ». - Il Consiglio centrale della bene-
merita Società si é testé riunito sotto la presidenza dell'onorevole
Boselli.
Deliberato che il XXV Congrosso ordinario s'inauguri a Trieste
il 24 aprile, e préso atto con vivo compiacimento della fondazione
di Comitati della « Dante > in diverse cittå della sponda orientalo
adriatica, fra le quali Spalat¢ coi suoi 4500 aderenti då magnidea
animosa prova d'Italianità, il Gonsiglio esaminava lo stato soddi-
sfacente delle finanze sociali a votava urgenti erogazioni di propa-
ganda per L. 153,00Q.
. Venne quindi• deliberato di fare poliocitazioni al Governa per .va.
rie questioni d'urgente, generale interesse, ed esaminato poi lo stato
delle nuove pubblicazioni fatter dalla Società a scopo di propa-
gands.
All%eendemia del Lineet si è riugita, sotto la presidenza

di Luigi. Luzzatti, la Commissione per la pubblicazione degli atti
delle Assemblee costituzionali. Sono intervenuti i commissart Bo--
selli, Rava, Del Lungo, Mon Icini, Al,berti e Leicht, segretario ge.
nerale.

.
La Commissione si è occupata delle e3izioni gik iniz ato degli

atti Cisalpini e del Parlamento friulano e delle altro in preparazione
relative al maggior Consiglio di Venezia, al Consiglio di Siena, ai
Parlamenti di Sicilia, di Sardegna e delle Marche, o. poi in parti-
colar modo delle Consulte Fiorentine.del periodo dantesco che si

pubblícheranno per il centenario del sommo poeta.
Fenomeni telluriet. -- A Perugia, iermattina, alle ore 8,27, e

stamane,611eore 323, sono,state avvertite scosse di terremoto
della durata di parecchi secondi. Nessun danno. .
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WASHINGTON, Ïl. - La Camera dei rappresentanti con 194 Voti

contro 142 114 aþprovato 11 progrimmtnavale tridnaale ed ha adot-
tato tutti i crediti chiesti yr la marina.
TRIESTE, 11. -, Comunibano da Seraievo: 11 giorno 2 Ïe autoritå

avevano organisaato i;ñ cominio anti-italiano,) ma con grande de-
lusione degli organiz tori non si senti ñeutmeno un grido contro

l'Italia. Il coniizio riabei gna solenne p otesta conti'o la turlupina-
tura politica governatga e ai chiuse aíÀrido di: « Abbasso la Jugo-
slavia! Abbasso Tränibie! Abbasso Pasici Viva la Repubblica Bo-

sno-ErzegoŸese! V I giornali locali Srpska gora e Zaslava confer•

Inano apertamente questa versione, frutto asePdicoÀo, de11a impo-
sizione contro i sentiinentLdel Regno serbo-oroato-eloveno. In tutta

la Bosnia coaßnuggo i moti autianionisti.
.
I giot•aali titerni IAst e kervat di Zagabria hanno pubblicato il

gior.no 7 artitðli 14'cui si poncInde clp mentre a Parigi si cerca
di formare uno gato attißciale in Croalcia le questioni politiche
diventano salapre più gravi, e si o sentono gik i proaromi .di gravi
moti.
I giornek ammonis ono il Governo croa o a non cercare pallia-

tiv), ma 44 affrontare le queátioni con 14 doverosa seriethe te-

ne do boato ¢ei continui dekideri ohé pprime la folla. Essî rípor-
tano il risgltat 4 1 comliio organizzato a Zagabria ii.6 corrente,
ehe avrebbe dovtíto espere anti..italianog piavecefu repubblicano
e anti-serbo.
Il Congresso del partito agrario a Zagabria ha in.viato 11 seguente

messaggifglia Gotiferensar di Parigi:
< Atteadfamo ildenti la decisione che verrà pronunciata da cotesto

poteca democrgtfoo. Noi protestiamo contro la violenza dell'esercito
serbo che bastoga ed iinpicca. Vogliamoila Itepubblica sul tipo del-
TAmerica del Nord.ksigiamoche l'esercito serbo si ritiri dal terri-

torio croato percha altrimenti viene impedita la.libertà di elezione.
Chiedíamo la coÀvocazÍone dolla Costituente cresta. Protgtiamo
contro il fLegno agito seçbo-oroato-eloveno p lamAto contro la vo-

lontà della nazione e protestiËma ancora contro il centralismo mi-

nisteriale di Bdigepdo,
BRftNA, 11.4- II.Consiglio federale ha colnurliento oggi all'as-

sembles federale un rapporksyi lavori preigratorî relatífiilpro-
%lema della Lega delle liazioti. Sono anheist al rapporto eun me-

morandum relativo alla neušralità della Svizzera e un progetto di
organizzazione della Lega dellp aazionielaborato dalla Câmmissione
consultiva nominataca tste sèepp.

11 consiglio federale ha fattà conoscere questi due doelynenti alle
potenze rappresentato illa Conferenza di 'Parigi ed a tutti gli
Stati coi quali It Confederazione ha delazioni diplomatiche.

11 Consiglio nod ei prostanciai;o aneol'a su .tutti i punti del pro-
getto della Gominíàsione. Nondimeno dichiara che in linea gette-
Tale saluta oo gioM Ja nuova organiziazione internazionale basata
sul diritWall'alitonoinio deí poppli, ciò che garaxitirebbe il man-
tenimento della pace ed impedifebbe le guerre .nalPavvenire.
Secondo 11 progetto_ della Cominissione tutte le controversie fra

gli Stati troverebbøro la loto definitiva soluzione, mediante mezzi

paciflei, median la conciliazioni la mediazione, ecc., in modo

the le guerre fra i membridella Lega sareþbdko completamente eli-
2ninate. . g
11 Consiglio federale si propone di in'viëre a quedo proposito

rapporti ulteriori e di formulare eventualmente proposte all'As-
sembles federale.
ZURIGO, 11. -- Si ha da Weimar: Nella seduta dell'Assemblea

nazionale sono stati letti moltíssimi indirizzi, fra cui parecchi del-
l'Austria tedesca a favore dell'unione di quest'ultima con la Ger-

mama.

Durante relezione del presidente delPImpero Pappello dei depu-
tati é state fatto . per ordiael all'abetico. U caso ha volute che la

prima Iëttera fosse la E così che Ebert è stato il primo a votare.

Ecco le parole con le quali Ebert ha. terminato il suo discorso

dopso la sua noniina a .presidente dell'Impbro :
< P& quanto duro sia il destino che blinaccia il,nostro popolo, noi ,

non disperiamo gella sua forza vitaly. Io Ÿoglio fare ogni sforzo per
rispondere a tutte queste esigenze e per adempiere comemeglio po-
tro i compiti e i doveri òho mi stanno dinanzi. Ma insieme vo-

gliamo consacrate il nostro più attivo lavoro alla felicitå e, al be-
nessere del libero .popolo tedesdo e dei suoi figli. Concedetemi di

gridare: «Tiya la patria tedesca e il popolo tedesco.>.

,
Il presidenta Ebert, appena ritornato ieri nel easte già gran-

ducale, dove risiede, chiamó Scheidemann e lo nomino primo mi-

nistro.
Vi fu poi tra essi o i capi dei pirtiti della. maggioranza un á

conferenza par Ùassegnazione dei portafogli. Il Ministero sarà co-

stituito pggi o domani.
L'assemblea nazioriale comineerà domani una.grande discussione

politica, che verrà apertaccon discorsi di Scheidemano, di Brockdort
e di Schiffer e 11 dibattito si protrarrà durantp quasi tutta la pros-
tima settimang discutendosi nello stesso tem if creditó lii ven-
tiõinque miliardi.
Fra i rappresentatrti dell'esercito orientale e i capi delle frazioni

politiche vi sono state porferenze in seguito alle quali l'assemblea
ma.nifesterã il fermo próposito della Germania di non rinunciare ad
alcuna parte- della Prussia orientale in favore della . Lituania o

della Polonia. Il partito popolare tedesco n,azionale chiede poi che
il governo si opponga cuergicamente alle aspitazioni danesi ri-
guardo alla .Marca settentrionale.
In seguito alle conferenze di ieri fra Ebert, Scheidemann ed i

capi delle ftgzioni politiche, si annuncia che il gabinetto san così
costituito:
Sabeidemann, primo ministro; Preuss, democratico, vice presi-

denza e interni; Norke, maggioritario, difesa; Bauer, maggiorita-
rio, lavoro; Herolgl, oentro, alimentazione; Petersen, democratico,
tesoço,« Gisbert, centro, poste; Schitfer, dernoeratico, finanze; Wis-
sel, maggioritario, .economia pubblica; Landsberg, maggioritario,
giustizia; Brockdorff Rantzau, esteri;- David, maggioritario ed

Erzberger, del centro, ministri senza portafoglio.
SANTIAGO (Chilg), 11. -° Per premunirsi contro l'influen'za di

elernenti stranier1 Idassimalisti, che intendevano provocare nel
Chile .disordini analoghi a quelli che hanno provocato in altre parti
dell'America del Sud, il 'Governo na ottenuto dal Congresso faeolta
speciali ohe fino ad ora ha applicato solo nolla provincia di Anto-
fagasta.
Del resto l'ordine pubblico é perfetto in tutto 11 paese. i

ZURIGO, 12. -- Si ha da Cassel;
R maresciallo Hindemburg é partito ieri nel pomeriggio col Co-

mando supremo dell'esercito pee Kolberg, acclamato dalla popola-
zione.

Si ha da Berlino :
' 11 segretario di Stato per gli affari esteri, conte Bi•áÑkdorf, inter-
vistato dal Boeisen Kurier ba,detto: ÑOn flymerei alcun trattato
di pace che tpgliesse alla.Gennania la pqssibihtà di risollevarsi
dalla miseria attuale a conditioni di vita possibili. Assupsî l'uflicio
con titubanza; ma dopo matára riflessione gli sento,iadipendente
spiritualmente, come finanziariarnente. Vivo tuté nel siero. di
fare colla mia politica il bene della Germania e di gere il

successo. Per ottenerlo porró in opera tiftte le mie

Rispondendo alla domandp se la stal,npa tedesca agri ammessa ai
negoziati di,pace, ha risposto: Naturalmente, se si vuole ¢gszlare
nello spirito di Wilson; altrimenti si ricadrebbe nelle cona etudini
deplorate, a causa della diplortazia segteta.
Broclidorf ha concluso dicendo che è intento a ripulire le stalle

d'Angia della Wilheimstrasse. E

La Commissione per l'armistizio é stata incaricata di bomag
care ai rapptesentanti delllatesa a Treviri, aba ripresa dei n
ziati per la prorega dell'armistizio, la costituzione di na Goverrió
legale e di ehioderle un rapido riconoseirrento.

s
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